
 

 

Comunità viva  

Quando serve il Green 
pass per le attività 

della Chiesa 
 
Dal 6 agosto la certificazione è 
diventata obbligatoria per accedere 
a molti luoghi e servizi, ma non 
tutti. 
Il Green pass, come influirà 
sulle attività pastorali? 
la Presidenza della CEI e il 
nostro Vescovo hanno 
condiviso le informazioni 
necessarie per capire come 
orientarsi. 
Innanzitutto,  
la certificazione non è 
richiesta per partecipare alle 
celebrazioni liturgiche.  
Si dovrà dunque continuare a 
rispettare le regole già 
esistenti:  
mascherine, distanziamento 
tra i banchi, comunione solo 
nella mano, niente scambio 
della pace con la stretta di 
mano, acquasantiere vuote.  
Non serve neanche per le 
processioni, per le quali rimane 
valido l’obbligo di indossare la 
mascherina e di mantenere una 
distanza interpersonale di due 
metri per coloro che cantano e 
un metro e mezzo per tutti gli 
altri fedeli. 

Il Green pass è invece  
obbligatorio dal 6 agosto per 
accedere ad altre attività 
organizzate o gestite da enti 
ecclesiastici e religiosi: 
spettacoli aperti al pubblico, 
eventi e competizioni sportive, 
qualsiasi servizio di 
ristorazione con consumo al 
tavolo al chiuso (compresi i 
bar), musei e mostre, istituti e 
luoghi di cultura, convegni e 
congressi, sagre e fiere, piscine 
e palestre al chiuso (anche 
all’interno di strutture ricettive), 
centri culturali, sociali e 
ricreativi per le attività al 
chiuso.  
Inoltre, la certificazione serve 
per i ricevimenti successivi alle 
celebrazioni (ad esempio le 
feste di nozze o della 
comunione) e per l’accesso alle 
RSA. 
Sono esplicitamente esclusi da 
quest’obbligo i partecipanti ai 
centri educativi per l’infanzia, 
compresi quindi quelli estivi 
parrocchiali (oratori, GREST…), 
anche se durante essi si 
consumano pasti. Sono 
esonerati anche i minori di età 
inferiore ai dodici anni e i 
soggetti esenti sulla base 
d’idonea certificazione medica. 
Il controllo del possesso del 
Green pass spetta agli 
organizzatori dell’attività. 

 

 

 

Nel capitolo VI di Giovanni è possibile 
distinguere una doppia prospettiva: quella degli 
ascoltatori diretti di Gesù, per i quali il discorso 
riguarda soprattutto la fede e l'accoglienza di Gesù, 
vero pane del Cielo, e quella dei contemporanei 
dell'evangelista, per i quali il discorso di Gesù ha un 
trasparente significato eucaristico. 
Giovanni scrive dopo aver vissuto la prima 
esperienza delle comunità cristiane; quindi, dopo 
che l'abitudine di riunirsi per celebrare la cena 
eucaristica si era già stabilita fra i primi credenti. La 

sua prospettiva, perciò, è già il riflesso di una prassi sacramentale in 
uso; è chiaro allora che le parole e gli eventi dell'esistenza di Gesù sono 
letti con una pienezza e ricchezza di prospettive che non erano possibili 
il giorno nel quale gli apostoli avevano sentito parlare per la prima volta 
di pane di vita. 
Il v. 35: «Io sono il pane della vita» ci fa pensare immediatamente 
all'Eucaristia. Inoltre «il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo», con la sua 
profonda somiglianza a Lc 22,19 («questo è il 
mio corpo che è dato per voi») e a 1 Cor 11,24 
(«questo è il mio corpo, che è per voi...», ha tutta 
l'apparenza di essere la forma dell'istituzione 
eucaristica propria di Giovanni. 
Nel racconto di Giovanni la fede in Gesù sta 
sempre in primo piano, ma essa è vista in 
rapporto ai segni attraverso i quali si rende 
visibile. Fede e sacramenti della fede sono ormai 
inseparabili. 
La fede esige il sacramento e il sacramento è 
incomprensibile al di fuori della fede. 

8 Agosto 2021 -  DOMENICA XIX del T. O.  

Parola di Dio 
 

1 Re 19,4-8;  
Sal 33;  

Ef 4,30-5,2;  
Gv 6,41-51 

 

Gustate e vedete 
com'è buono il  

Signore.   

https://www.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/31/2021/07/30/Scheda_GreenPasscelebrazioni.pdf


 

 

Domenica  8 
 
AGOSTO 

Defunti Comunità Parocchiale/ Mario/ Don Oreste/ 
Anime dimenticate del Purgatorio 

Lunedì 9 
AGOSTO Def. Fam. Meloni/ don Lino Meneghetti 

Martedì 10 
AGOSTO 

Def. Fam. Cucich, Nagode e Nicolas/ Mons. France-
sco Drius/ Anime del Purgatorio 

Mercoledì 11 
AGOSTO Mons. Francesco/ Benito e Federico/ Livio/ Rosita 

Chelleri 

Giovedì 12  
AGOSTO 

Elvira ed Ernesto/ Adelica e Ettore/ Federico e Beni-
to/ Fabiola e Paolo Drius 

Venerdì 13 
AGOSTO 

Josetta e Padre Enzo/ don Giovanni 

Sabato 14 
AGOSTO 

Def. Fam. Gallopin-Osenda e Amici/ Def. Fam. Silla e 
Perper 

Domenica  15 
AGOSTO 
 
 

Defunti Comunità Parocchiale/ Anime del Purgato-
rio/ Salesiani Cooperatori defunti/ don Filiberto/ As-
sunta/ Def. Fam. Poli e Picek e Maria 

 Domenica 15 agosto, si celebrerà la solennità 
dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, even-
to di fede e di affidamento a Maria. Questa festività 
rappresenta il clou dell'estate, (giorno di Ferragosto) 
e quest’anno cade proprio di domenica. 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi  
08.00  
 

Nei mesi di luglio e 
agosto sono sospese le 
celebrazioni in via 
Doda e le adorazioni 
eucaristiche in parroc-
chia 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 8 AGOSTO  
XIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
1Re 19,4-8; Sal 33; Ef 4,30 – 5,2; Gv 6,41-51 
Gustate e vedete com’è buono il Signore  

 

 

 

LUNEDI’ 9 AGOSTO  
S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE 
Patrona d’Europa - Festa 
Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo 
Signore  

 

MARTEDI’ 10 AGOSTO  
S. LORENZO  - Festa  -  
2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26  
Beato l’uomo che teme il Signore  

 

MERCOLEDI’ 11 AGOSTO  
S. Chiara d’Assisi – memoria 
Dt 34,1-12; Sal 65; Mt 18,15-20 
Sia benedetto Dio: è lui che ci mantiene 
tra i viventi  

 

GIOVEDI’ 12 AGOSTO  
S. Giovanna F. de Chantal – m. f. 
Gs 3,7-10.11.13-17; Sal 113A; Mt 18,21 – 19,1  
Trema, o terra, davanti al Signore  

 

VENERDI’ 13 AGOSTO  
Ss. Ponziano e Ippolito – m.f. 
Gs 24,1-13; Sal 135; Mt 19,3-12 
Il suo amore è per sempre  

 

SABATO 14 AGOSTO  
S. Massimiliano Maria Kolbe - memoria 
Gs 24,14-29; Sal 15; Mt 19,13-15  
Tu sei, Signore, mia parte di eredità  

 

DOMENICA 15 AGOSTO  
ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA 
Solennità  
Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-
27a; Lc 1,39-56  
Risplende la Regina, Signore, alla tua  
destra  

 

 


